Furlan: "Finalmente si torna a trattare, e i risultati arrivano"

La segretaria generale della Cisl Annamaria Furlan elogia per l'accordo quadro per il rinnovo dei contratti della P.A.: "La contrattazione si è riappropriata delle sue competenze per trovare buste paga più pesanti e servizi di qualità"
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Il tavolo della trattativa alla Funzione Pubblica. Da destra Annamaria Furlan, Susanna Camusso e Carmelo Barbagallo (lapresse) ROMA
 - "Oggi è davvero un’ottima serata. E' una svolta per il pubblico impiego". La leader della Cisl Annamaria Furlan è estremamente soddisfatta per la firma dell'accordo quadro sul pubblico impiego. "Finalmente la contrattazione si è riappropriata delle sue competenze. Basta con le leggi. Si torna a contrattare a livello nazionale e nei luoghi di lavoro per avere buste paga più pesanti e servizi di qualità per i cittadini".

Segretaria, ma alla fine gli 85 euro di aumento sono medi o "non inferiori a"? E come verranno distribuiti?
"Gli 85 euro sono medi, ogni contratto definirà come debbano essere distribuiti. E' una cifra dignitosa.  E in più ci saranno il rafforzamento della contrattazione di secondo livello, il welfare contrattuale, la previdenza integrativa. L’accordo quadro indica e indirizza le priorità della contrattazione di primo e secondo livello. Dopo sette anni di blocco contrattuale, e anche di insulti nei confronti dei lavoratori del pubblico impiego, ora viene messo al centro il protagonismo contrattuale dei lavoratori e delle lavoratrici, si gira pagina".

Nelle ultime ore è emerso anche un altro nodo, quello del bonus degli 80 euro che potrebbe essere revocato per alcune fasce di lavoratori per via degli aumenti contrattuali. Come siete riusciti a superarlo?
"Anche questo attraverso la contrattazione, che verrà condotta comparto per comparto. Ci saranno quattro tavoli distinti, e la contrattazione s’impegnerà perché gli aumenti non diventino penalizzanti per alcune fasce di lavoratori. Ovviamente poi ci saranno dei momenti di verifica su tutto".

Quattro comparti, dunque è stata compresa anche la scuola, come chiedevate?
 "Certo, l'accordo quadro vale per tutti e quattro i comparti, scuola compresa".

Nelle varie fasi della contrattazione i tre sindacati confederali sono apparsi a volte distanti se non divisi. Alla fine ha prevalso

l'unità.
"Cgil Cisl e Uil stanno chiudendo una serie di contratti in modo unitario, ed è proprio grazie all'efficacia dell'azione del sindacato confederale che in quest'ultimo anno è stato possibile raggiungere obiettivi importanti".
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